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[Pierre-Alain Croset]

The large building is the southern conclusion of the new 

Bicocca district designed by Vittorio Gregotti. Seen from 

a distance, for those arriving from the center of Milan, 

it looks like a tall, deep bastion that turns its back to 

the immediate context. For those arriving from north 

along the central axis of the new district, the building 

conveys a completely different impression: a composition 

of volumes that embrace the viewer while bordering a 

large plaza open towards the Collina dei Ciliegi. The 

architecture of Gino Valle brings out the principle of 

opposition between “inside” and “outside”, but also 

between “front” and “back”, as happened in an exemplary 

way in the masterpiece of the Zanussi office building at 

Il grande edificio conclude a sud il nuovo quartiere 

Bicocca progettato da Vittorio Gregotti. Nella vista da 

lontano, per chi arriva dal centro di Milano, esso appare 

come un alto e profondo bastione che volge le spalle al 

contesto immediato. Per chi proviene da nord percorrendo 

l’asse centrale del nuovo quartiere, l’edificio offre una 

visione del tutto diversa: una composizione di volumi 

che abbracciano il visitatore nel delimitare una generosa 

piazza, aperta verso la Collina dei Ciliegi. L’architettura di 

Gino Valle esalta il principio di opposizione tra “dentro” e 

“fuori”, ma anche tra “davanti” e “dietro”, come avveniva 

in modo esemplare nel capolavoro degli Uffici Zanussi a 

Porcia (1961), dove il fronte sud verso strada, chiuso e 

ritmato dalle scale a sbalzo, formava un contrasto netto 

con il fronte nord, terrazzato e interamente vetrato. 

Diversamente, nel trattamento delle facciate in pietra 

dell’edificio milanese sembra vigere un principio di 

ripetizione e uniformità, che concentra la nostra attenzione 

sull’espressione volumetrica, ancora accentuata dal 

trattamento del basamento nero specchiante che 

stacca il volume da terra. Colpisce la forza e l’intensità 

di quest’architettura che trova la sua origine nell’azione 

scultorea del suo autore: tutta la massa pietrosa ha subito 

gesti di scavo, frattura, rotazione, erosione. Solo una visita 

consente tuttavia di restituire la ricchezza delle esperienze 

spaziali: scoprire angoli, anfratti e aperture visive sempre 

mutevoli significa riconoscere il valore autenticamente 

urbano di un’architettura capace di trascendere la sua 

dimensione puramente oggettuale. 

Gino Valle et al. 1997-2005 piazza del Calendario 3

129 Deutsche Bank Headquarters Italia
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Porcia (1961), where the southern front towards the 

street, enclosed and paced by cantilevered staircases, 

formed a clear contrast with the northern façade, which 

was terraced and entirely glazed. On the other hand, the 

treatment of the stone façades of the Milanese building 

seems to rely on a principle of repetition and uniformity, 

to concentrate attention on the volumetric expression, 

further accentuated by the reflecting black base that 

detaches the volume from the ground. The force and 

intensity of this architecture is striking, with roots in 

Valle’s sculptural action: the entire stone mass has been 

subjected to gestures of excavation, breakage, rotation, 

erosion. Only a physical visit to the site can convey 

the rich quality of the spatial experiences: to discover 

constantly mutable visual openings, angles and nooks 

enables us to recognize the authentically urban value of 

a work of architecture that is capable of transcending its 

pure dimension as an object.
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